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Israele sbarra gli accessi 
per impedire al vicesegretario 
delle Nazioni Unite 
di visitare i palestinesi 

Tragico bilancio della giornata 
Un morto e tre feriti a Rafah, 
sciopero generale in 
Cisgiordania e a Gerusalemme est 

I campi profughi di Gaza 
vietati all'inviato dell'Orni 
Sfidando apertamente II molo e il prestigio delle 
Nazioni Unite, i militari israeliani hanno ieri impe
dito al vicesegretario generale Marrack Gouldìng 
di entrare nei campi profughi della striscia di Gaza. 
Unica breccia nel muro dell'intransigenza, Rabin 
ha accettato di incontrarlo, ma per ribadire l'oppo
sizione alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza. A 
Rafah un altro palestinese è stato ucciso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

M I GERUSALEMME, La scena 
ha avuto dell'incredibile. II vi
cesegretario del massimo 
consosso internazionale, Mar-
rack Gouldìng, si è visto sbar
rare la strada dai soldati israe
liani in assetto di guerra che 
gli hanno impedito di entrare 
nel campi profughi della siri-
scia di Gaza, quegli stessi 
campi dei quali giorni la II sot
tosegretario agli Esteri britan
nico Mellor aveva denuncialo 
le condizioni «inumane» e che 
sono da giorni bloccati dal 
mezzi blindati e totalmente In
terdetti alla slampa. II vice di 
Perez de Cuellar è arrivato 
con II suo seguito nella striscia 
di Gaza alle 8,30 di Ieri matti
na e si è subito diretto al gran
de campo profughi di Jaba-
llya, quello dove c'è stato il 

Cartacei 

«Non 
ridurremo la 
presenza Usa 
nel Golfo» 
OH WASHINGTON. -Non una 
nave in più, ma neanche una 
In meno» ha detto Frank Car
tacei, segretario alla Difesa 
statunitense, riferendosi alla 
presenza militare americano 
nel Collo. Carluccl era appena 
rientrato a Washington dopo 
un viaggio di una settimana 
nel paesi della regione. «Non 
abbiamo alcuna Intenzione di 
cambiare la nostra politica» -
ha dichiarato il capo del pen
tagono. tContinueremo ad 
avere forze adeguate nel Gol' 
fo per portare a termine I) 
compito necessario». Carluccl 
ha aggiunto di non avere «ap
provato alcun movimento 
specifico di navi». Intervistato 
dalla rete televisiva Cbs ha 
espresso la convinzione che 
In chiesto momento la princi
pale minaccia alla navigazio
ne nel Golfo venga dalle pic
cole unità da guerra Iraniane 
piuttosto che dalle mine. «Le 
mine sono state recuperale -
ha detto -. II pericolo viene 
adesso dalle unità leggere ira
niane». Carluccl è sembrato 
ottimista sulle mosse che Te
heran potrà compiere nel 
prossimo futuro- «Gli Iraniani 
sanno bene che se ci attacca
no slamo pronti a difenderci e 
a contrattaccare. Dopo il no
stro attacco a una loro piatta
forma petrolifera ci hanno la
sciato in pace». II segretario 
alla Difesa ha sottolineato che 
da quando è cominciata l'o
perazione «reflaggìng» nel lu
glio scorso, 23 convogli ku
waitiani con bandiera usa so
no transitali indenni oltre lo 
stretto di Hormuz, a parte il 
caso della mina In cui incappò 
la petroliera «Brldgeton». 

più alto numero di vittime. 
L'accesso al campo era sbar
rato da un cordone di soldati 
che hanno inesorabilmente 
bloccatoli convoglio delle Na
zioni Unite. -Questa è zona 
militare, nessuno può entra
re», ha detto un ufficiale. Ne è 
seguita una concitata discus
sione, Gouldìng ha fatto vale
re te sue credenziali. Ma non 
c'è stato niente da fare. 

Le auto con la bandiera az
zurra si sono allora dirette al 
campo di Shatl, adiacente alla 
città di Gaza. Variazione sul 
tema: «Qui c'è il coprifuoco, 
l'Ingresso è vietato a chiun
que». Nuova discussone, al 
termine della quale Gouldìng 
e II suo seguito sono stali Indi
rizzati all'unico campo che ri
sultava in quel momento 

esente dal coprifuoco, quello 
di Magazl, anche esso già fu
nestato da sparatorie mortali. 
Davanti al campo lo spettaco
lo consueto; soldati con le ar
mi imbracciate, che sbarrava
no la strada. Qui però il cor
done si è aperto e la delega
zione dell'Onu è potuta passa
re. Poco avanti erano adden
sati i ragazzi del campo, pron
ti a sostenere l'assalto dei mi
litari, intenti ad erigere barri
cale e a preparare copertoni 
da dare alle fiamme. La ten
sione era fortissima, si sentiva 
nell'ana che lo scontropoteva 
avvenire da un momento al
l'altro. E Gouldìng ha dovulo 
lare ancora una volta marcia 
Indietro, per non trovarsi 
coinvolto e non offrire così il 
pretesto a possibili provoca
zioni, visto il clima di aperta 
ostilità con cui la sua missione 
è stata accolla dai dirigenti di 
Tel Aviv. 

E che il rischio dello scon
tro fosse reale, non solo a Ma-
Sui ma in tutta la striscia di 

aza, lo dimostra il bilancio 
della giornata: ancora un mor
to e tre feriti a Rafah, due feriti 
a Jabaliya. Nel pomeriggio 
Gouldìng è stato ncevuto dal 
ministro della Difesa Rabin 
(laburista), che si è deciso a 

concedergli udienza, mentre 
il primo ministro Shamir ha ri
badito il rifiuto a qualsiasi in
contro. Al momento di scrive
re non si hanno dettagli sul 
colloquio Gouldìng-Rabm, ma 
non è difficile immaginarne il 
tenore se lunedì lo stesso mi
nistro degli Esteri Peres (con
siderato il capofila delle «co
lombe» nel governo) gli aveva 
detto chiaro e tondo che 
Israele non riconosce all'Onu 
«nessun ruolo nella questione 
della sicurezza nei territori 
amministrati*. 

In Cisgiordania la giornata 
non è stata molto diversa da 
quella della striscia di Gaza. 
Lo sciopero generale è conti
nuato in tutti i principali centri 
e anche a Gerusalemme-est, e 
sono stati diffusi volantini che 
esortano a proseguirlo nella 
giornata odierna. La paralisi 
dei trasporti ha fatto sì che 
quasi nessuno è potuto anda
re al lavoro, incluse le decine 
di migliaia ai palestinesi che 
ogni giorno sono costretti a 
fare i pendolari in Israele. 
Conseguenza ancora più se
ria, i rifornimenti alimentari 
cominciano ad essere un pro
blema soprattutto per i campi 
profughi, dove il coprifuoco, 

nella maggioranza dei casi, è 
ormai quasi permanente. 

Manifestazioni in varie loca
lità, scontri a Nablus. Partico
larmente tesa la situazione a 
Beitin, nei pressi di Ramallah, 
dove lunedì un ragazzo è stato 
ucciso e un altro ferito da co
loni oltranzisti israeliani. La 
salma del ragazzo - riferisco
no fonti palestinesi - è stata 
fatta seppellire nottetempo 
dai militari che non hanno 
permesso a nessuno di assi
stere alla inumazione. Ieri 
mattina allora una folla di ma
nifestanti si è riunita nel villag
gio intorno ad un feretro sim
bolico, avvolto nella bandiera 
palestinese, mentre la vicina 
città di Ramallah era bloccata 
dallo sciopero. Dietro il fere
tro si è formato un corteo, i 
militari hanno sparato cande
lotti lacrimogeni. Gli abitanti 
del villaggio hanno conferma
to la versione già riferita lune
dì' i coloni (la stampa Israelia
na ne indica nome e cogno
me) sono scesi dalla loro auto 
e hanno inseguito i ragazzi 
nelle vie di Beitin sparando. I 
giornalisti hanno visto mac
chie di sangue sui selciato ad 
almeno 120 metri dalla strada 
sulla quale transitava l'auto 
dei coloni. 

Un ragazzo palestinese viene cariato a forza su un furgone della 
polizia Israeliana 

La Lega araba chiede 
sanzioni contro Israele 

• • ROMA. I paesi arabi chie
deranno all'Italia «misure con
crete e sanzioni» contro Israe
le. Lo hanno deciso gli amba
sciatori accreditati a Roma dei 
Eaesi membri della Lega ara-
a che si considerano da ieri 

«in riunione permanente» per 
seguire gli sviluppi della situa
zione nei territori occupati 
«anche alla luce delle selvag
ge misure di repressione adot
tate da Israele, compresa l'e
spulsione dei palestinesi dalla 
loro terra». La riunione straor
dinaria svoltasi ieri mattina è 
stata dedicata all'esame della 
•insurrezione» in Cisgiordania 
e nella striscia dì Gaza. Gli am-

biasciatori arabi hanno «regi
strato con fierezza» il «corag
gio eroico» e la «resistenza 
ferma» de) popolo palestine
se. II consiglio degli amba
sciatori porterà avanti una se
rie di iniziative perché il go
verno e le forze democratiche 
italiane «assumano le loro re
sponsabilità intere nei con
fronti del popolo palestinese 
e delle violazioni disumane 
che esso subisce nei suoi dirit
ti elementari da parie delle 
forze di occupazione». «E 
giunto il momento», conclude 
il documento, di misure con
crete e sanzioni contro Israe
le. 

Un enorme disastro ecologico 

L'Ohio come il Reno? 
Gli Usa col fiato sospeso 
L'Ohio come il Reno di un anno fa? Comincia a 
farsi largo l'Idea che la grossa fuga di gasolio nel 
fiume che poi sfocia nel Mississippi, possa avere 
conseguenze a lungo termine sul sistema ecologi. 
co: le morie di uccelli e pesci dei giorni scorsi 
potrebbero essere soltanto «la punta dell'iceberg», 
E la prima volta che un inquinamento di queste 
proporzioni avviene tanto a monte. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I IOMUND QINZIERO 

• • NEW YORK. Per giorni e 
giorni la grande chiazza di ga
solio riversatasi dopo il crollo 
di una cisterna In un allluenle 
dell'Ohio, il Monongahela, a 
monte di Pittsburgh, è stato vi
sto sui giornali solo come un 
problema di disagio per chi ri
maneva senz'acqua in seguito 
alla chiusura di alcune stazio
ni di pompaggio degli acque
dotti. Problema diffuso anche 
prima di questo Incidente se 
di recente un'associazione at
tillata all'organizzazione dei 
consumatori di Ralph Nader 
ha rilevato che quasi uno su 
cinque dei sistemi per l'ap
provvigionamento di acqua 
potabile in Usa è contamina
to. Pochi avevano espresso al
larme per la vita dell'Ohio e 
del suo bacino Idrico. Solo 
ora che la chiazza si è ormai 
diradala lungo II corso del (lu
me comincia a tarsi strada an
che sui giornali l'idea che i 
danni ecologici dell'Incidente 
potrebbero essere più profón
di a lungo termine. E si comin
cia a paragonare il disastro a 
quello del Reno lo scorso an
no. 

C'è già una moria di uccelli 
e di pesci. Un'esponente della 

commissione caccia della 
Pennsylvania, Dick Belding 
valuta in 2000 le anatre e oche 
selvatiche uccise dalla chiaz
za, «Non mi era mai capitato -
dice - di vedere un effetto co
sì devastante sulla fauna selva
tica da parte dell'uomo, non 
da queste parti almeno*. Que
sta morìa, secondo funzionari 
che si occupano del fiume, 
potrebbe essere la .punta 
dell'iceberg» di una cataslro-
fee ecologica la cui dimensio
ne i ancora Impossibile pre
vedere. 

Si è trattato del più ingente 
riversamento di petrolio in un 
fiume americano. C'erano sta
ti incidenti del genere, quanti-
tativamenie più ridoni, ma 
erano sempre accaduti nel 
corso finale del fiume interes
sato, finendo poco dopo nella 
vastità dell'Oceano. Stavolta 
invece l'incertezza sulle con* 
seguenze ecologiche a più 
lungo termine deriva dal fatto 
che l'Ohio, dove è passata la 
chiazza originatasi sul Monon
gahela, sfocia nel più lungo e 
romantico del fiumi america
ni, il Mississippi. 

Per fortuna l'Incidente è av
venuto d'inverno, quando 
molle specie di uccelli erano 
già migrate verso lidi più caldi 
e I pesci tendono a restare sul 
fondo anziché avventurarsi in 
superficie! La questione di 
fondo, fafflio "notare gli espèr
ti, è ora la rapidità con cui il 
fiume riuscirà a «sciacquare» 
le proprie sponde. .Quello di 
cui bisogna preoccuparsi -
dice un esperto come il biolo
go Jack Anderson - è dove il 
liume depositerà questa ro
ba». Sedimentazioni che si fer
mino dove la corrente è più 
lenta, nelle anse o lungo le 
isolette del corso, possono 
continuare a liberare agenti 
tossici per mesi. E potrebbero 
sfociare in effetti letali per la 
fauna in primavera, quando 
torneranno molle delle specie 
migratorie, li gasolio è più leg
gero del petrolio e quindi do
vrebbe essere sciacquato via 
più rapidamente. Ma I compo
nenti chimici che vengono li
berati dal diesel sono ancora 
Riù tossici di quelli del petro-
o greggio. 

Un ulteriore elemento di di
sappunto per gli ambientalisti 
è che, menlreTOhio è già nor
malmente parecchio inquina
to dagli scarichi industriali, il 
Monongahela era giudicalo 
fiume relativamente .pulito», 
dove si poteva ancora pescare 
e gli appassionati «bird-wa-
tchers» della .Audobon So
ciety» - la punta più raffinata 
di un vero e proprio esercito 
di appassionali che passano il 
proprio tempo libero ad os
servare gli uccelli selvatici -
andavano con successo in 
cerca di specie rare. 

Inquinò le coste bretoni 

Esemplare condanna 
contro la Standard Oil 
Storica sentenza a Chicago. La «Standard Oil of 
Indiana», recentemente ribattezzata Amoco Corp., 
è stata condannata a risarcire lo stato e i comuni 
francesi per i danni causati dal naufragio di una sua 
petroliera, la «Amoco-Cadiz», sulle coste bretoni 
nel marzo del 78. Il giudice americano Frank 
McGarr ha stimato il danno in 468 milioni di fran
chi, un centinaio di miliardi di lire. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI. Sulla punta del 
Finisterre a Pori Salle, al bar 
Le Recìf, 1 pescatori mugugna
no insoddisfatti. Piuttosto in
differenti al valore storico-giu
risprudenziale della sentenza, 
rimasticano amareggiati dieci 
anni di vacche magre che il 
naufragio della «Amoco-Ca-
diz» gli ha procuralo. Avevano 
chiesto, tramite i loro avvocati 
presenti nell'aula del tribunale 
di Chicago, cifre fino a 4 o 5 
volte superiori a quelle accor
dale. 

Per la Standard Oli è co
munque un brutto colpo: già 
riconosciuta responsabile da 
una sentenza dell'84, è ora 
condannata ad un risarcimen
to pari a un centinaio di mi
liardi di lire. La «Amoco-Ca
diz», una superpetroliera lun
ga 334 metri costruita a Cadi
ce in Spagna nel 1973, gli è 
costata cara. Prima del nau
fragio - è stato accertato nel 
corso del processo - i motori 
assorbivano 40 litri d'olio al 
giorno, anziché il litro norma
le. Senza accertare preventi
vamente la causa del guasto, 
l'avevano affittata alla Shell, 

per non perdere 126mlla dol
lari quotidiani di noleggio, La 
catastrofe si consumò nel cor
so di una tempesta nella Mani
ca. Ma se la nave avesse avuto 
i motori a piena potenza e fos
se stata governata con mag
giore perizia - afferma la sen
tenza - il disastro avrebbe po
tuto essere evitato. Da allora 
la Francia si è premunita: i 100 
tanker che ogni giorni sfilano 
davanti alla Bretagna non pos
sono navigare a meno di 56 
chilometri dalla costa, sono 
obbligati a segnalare il tra
sporto di prodotti chimici, 
esplosivi, idrocarburi, sono 
sorvegliati da tre centri regio
nali operativi (orniti di radar e 
elicotteri. 

II verdetto di Chicago è il 
primo a stabilire un rimborso 
per danni ambientali marini. 
Anche se la Standard Oil - la 
quinta compagnia petrolifera 
americana - ha guadagnato 
750 milioni dì dollari nel solo 
'86, e dunque non andrà certo 
in fallimento per aver risarcito 
i bretoni, la sentenza costitui
sce un precedente nella giuri
sprudenza intemazionale in 

materia. Il giudice non ha te
nuto conto del «pregiudizio 
morale» lamentato dai comu
ni bretoni del litorale, ma non 
ha trascurato i danni effettiva
mente provati. Ad esempio ha 
ordinato il rimborso delle spe
se sostenute per importare 
dalla Scozia alcune specie di 
uccelli che l'immane marea di 
petrolio aveva sterminato o al
lontanato definitivamente dal
le candide spiagge bretoni; ha 
stabilito una media annuale 
delle perdite subite dal turi
smo; ha (issalo l'ammontare 
delle spese sostenute per ra
strellare o sciogliere il petrolio 
dopo il' disastro. Si è invece 
rifiutato di quantificare il lavo
ro dei volontari e tutto ciò che 
nell'opera di soccorso dei 
mesi successivi ha avuto ca
rattere spontaneo. 

Le parti in causa hanno am* 
bedue annunciato il ricorso in 
appello. La Standard Oil nella 
consapevolezza della perico
losità della sentenza, destina-
ta a diventare una mina vagan
te in un vorticoso giro d'affari 
spesso ai limiti della legalità; i 
comuni bretoni convinti di 
aver avuto meno di quanto gli 
spettasse. Barbuti celti hanno 
soggiornato per settimane ag
girandosi tra il kitsch nell'ho
tel Palmer House a Chicago, 
seguendo il processo passo 
dopo passo. II giudice 
McGarr, da parte sua, non ha 
mai fatto mistero di essersi ap
passionato alla causa affidata 
al suo giudizio, al punto di ri
mandare di un anno il suo 
pensionamento per riuscire a 
portarla a compimento. 

Declina 
la popolarità 
di Cory 
nelle Filippine 

La popolarità di Cory Aquino (nella foto) è in declino. 
Un'indagine demoscopica ha rivelato che favorevole al 
suo operato era a novembre il 55% della popolazione 
filippina. Una percentuale considerevole, ma molto più 
bassa rispetto ai consensi raccolti nel referendum df feb
braio e nelle elezioni dell'estate scorsa, in entrambi i casi 
ampiamente oltre il 70*. Tra i motivi del mutato orienta
mento dei cittadini sarebbe la tolleranza di Cory verso le 
ambizioni politiche del suo clan familiare. Persino un suo 
alleato, il presidente del Senato Jovito Saionga, t'ha critica* 
ta: «Non si può consentire il ritorno alle stesse pratiche di 
Marcos». La stampa ha taciuto per 4 giorni sulle attiviti 
delia Aquino, una (orma di protesta contro restrizioni e 
discriminazioni che sarebbero adottate verso i giornalisti 
filippini e stranieri. 

Intanto sono 
già 611 morti 
nella campagna 
elettorale 

A cinque giorni dalle ammi
nistrative nelle Filippine il 
conteggio dei morti per vio
lenze politiche durante la 
campagna elettorale è pur
troppo altissimo. Con i due 
candidati uccisi ieri, il tota-

«••"i^»^""""-"""""»^"™ le è salito a sessantuno. 
Commentando l'attuale situazione del paese una delega
zione di cinque parlamentari americani venuta nelle Filip
pine per una visita alle basi Usa di Clark e Subfc, non ha 
nascosto di nutrire serie preoccupazioni sulta tenuta delle 
Istituzioni. 

Dirottato 
aereo 
canadese 

Un De 10 delle linee aeree 
canadesi proveniente da 
Amsterdam è stato dirotta
to e costretto ad atterrare a 
Edmonton Invece che a 
Vancouver, dove era direi-

. to. L'apparecchio aveva a 
**^—^^^^—*^^ bordo 255 passeggeri e 13 
membri dell'equipaggio. Un passeggero ha tentato di co
stringere il pilota a deviare dalla rotta ma non vi è riuscito. 
L'aereo ha compiuto un atterraggio di emergenza. Ma il 
dirottatore è riuscito Invece ad evitare l'arresto. Nonostan
te i poliziotti canadesi abbiano passato al setaccio tutti I 
passeggeri il dirottatore ha comunque fatto perdere le sue 
tracce. 

Roma concede 
aMaputo 
prestiti 
di favore 

È stato firmato a Roma un 
accordo tra Italia e Mozam
bico per il consolidamento 
del debito estero di Mapu-
to. L'accordo riguarda le 
quote arretrate di dicembre 
e le scadenze del 1988. Un 

• " • - • ^ ^ - ^ • • • - ^ ^ - ^ comunicato della Farnesina 
spiega che si è voluto da parte italiana dare un consistente 
aiuto all'alleggerimento della bilancia dei pagamenti del 
Mozambico attraverso la concessione di un periodo di 
rimborso ventennale, di cui dieci anni di grazia, e l'applica
zione di tassì di interesse particolarmente favorevoli. 

Partiti ' rappresentanti di molli 
k»»kl Part"' P0''1'0' baschi hanno 
DaSCni firmato un accordo che 

fimunoaccordo g ^ ì £ — , £ 
SUI tCITOnSinO Nel documento, basilo HI 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di una risoluzione del go» 
* ^ ^ ^ • • i " ^ ^ ™ • • " ^ ™ , verno regionale basco del
l'ottobre scorso, si «derma che l'Eia non ha alcuna legitti
mazione politica. All'Età si chiede di deporre le armi e 
accettare le regole del sistema democratico. Non hanno 
aderito all'iniziativa due partiti considerati molti vicini al
l'Età, cioè il Partito di solidarietà basco e lo Herri Batatu-

Welnberger 
scrive un libro: 
i miei 7 anni 
al Pentagono 

L'ex segretario alla Difesa 
statunitense Caspar Weln
berger ha firmato un con
tratto con l'agenzia lettera
ria William Morris Impe
gnandosi a scrivere un libro 
sulla sua permanenza set-

— " " — ~ - " ~ — — ^ ™ " " tennale alla guida del Pen
tagono. Secondo il .Washington Post» che ha diffusa la 
notizia, l'opera permetterà di dare uno sguardo dall'inter
no all'attività di tutta l'amministrazione Reagan. 

Shullz ribadisce 
le accuse 
di terrorismo 
alla Ubia 

La tesi del coinvolgimento 
della Libia nell'attentato 
del 5 aprile 1986 alla disco
teca «La Belle» di Berlino 
ovest è stata ribadita ieri dal 
segretario dì Stato americano George Shultz (nella foto). 
Interrogato sull'arresto di una donna in Rfg, sospettata sia 
di avere legami con i servizi segreti siriani sìa di avere 
messo la bomba nel locale, Shultz ha risposto che ciò «non 
sminuisce la partecipazione libica». L'attentato provocò la 
morte di due soldati statunitensi e di una donna turca. 
Washington per ritorsione compì i massicci bombarda
menti dì Tripoli e Bengasi In Libia. 

GABRIEL BERTINETTO 

• INNOCENTI 500 .^ 
L'AUTO GIUSTA. 
E' giusto non spendere un capitale per fare il pieno; è giusto parcheggiare senza tamponare l'auto degli altri e sen
za "far male" alla propria; è giusto andare in centro senza farsi venire l'esaurimento nervoso; è giusto che anche i 
giovani abbiano la loro prima auto e gli adulti, perche no, la seconda. Innocenti ha fatto la 500, giustamente. 

^011 flNNOCENTll 

l'Unità 

Mercoledì 
13 gennaio 1988 9 iiiiiiiffliiii 


